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     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministrazione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo unico 

delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufÞ ciali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo Þ ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modiÞ cate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efÞ cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella   Gazzetta UfÞ ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Nota alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione legislativa non può essere delegata al Governo se non con determina-

zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti deÞ niti. 
 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti aventi 

valore di legge ed i regolamenti. 
 — Il testo dell’art. 1, commi 1, 3, 5 e 6, 2, comma 1, lettere   b)   ed   f)   e l’allegato B della legge 7 luglio 2009, n. 88, pubblicata nella   Gazzetta 

UfÞ ciale    14 luglio 2009, n. 161, S.O., così recita:  
 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comunitarie)   . — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro la scadenza del termine di 

recepimento Þ ssato dalle singole direttive, i decreti legislativi recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle direttive comprese negli elenchi di 
cui agli allegati A e B. Per le direttive elencate negli allegati A e B il cui termine di recepimento sia già scaduto ovvero scada nei tre mesi successivi 


